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SENATO DBL 1!BGllO - SBSSIOlll DEL 11163-64. 

CLXX. 

TOH~:\TA OELL'8 FEilURAio ~86!S 

-- .. -- 
• 

Pft1s1n111u. DIL PusrDttllTI Mur110. 

Sommarlo, - SunlO di ptli1io1U - Cowgtdo - Omaggi - Comunicaaio"" '-1 Goo<rno - Jdanu ul 
lfo1ia1ro dell'JRl4rM - So1pon1ion< :ltllo 1edu1a - Pr1m1la1io"" ptr p11r1t del llini1tro delle Finan,. di 
dat prog•lli di ltggt. 

È preoeole il llliniatrJ dell'Interne, Più tardi Inter­ 
~iene il UioLitro delle Finanze. 
Il Senaloro, S.grtlorio, Arnalfo l•gge il pro<esao 

nrbale della precedente tornal3 il quale ~ appro•alo. 
Lo stesso dà lrttura del 1rgnen1e • 

Il Vice Preoideole della Camera di Commercio ed Arti 
Ji Lecce, del suo Di1eor10 pronunrialo in 111• CamtrG 
in occuiom tkl rtaoconlO tklla-g.,liont iùll'anno 186i. 
Il 1i~oor Luigi Vilali direttore delle scuole tecoir.be 

io Licala, delle aue Parali tkl~ oU'aperl•r• di quell• 
ICIJOle llcnìcllf. 

La parola è el 1ignor Niniatro d•tt'lnterno. 
Ministro dall'Interno. Ho l'onore di presentare al 

Senato un progetto di legge, che ebbe gi6 il 1uffragio 
dell'altro ramo del r .. lamento, relativo alla focol" al 

• N. 361t. I Consigli comunali di Lucca e Moo1ummano, Governo del Re di pubblicare e rendere l'11ecotori• iP 
Rovenano e R~cra Slrada (Toscana) Torrcorsina e Sonio 1u11e le provincle del Regno aei dioposi11oni di legge, 
Gemini [Umbria! e di hola (Sicilia) !anno adesione alla cioè a dire : 
!~Itera del Notaio Torrigiaoi intorno al metodo di esa- Leggo comuoalo e provinciale; 
sione delle impJ1le dirette. 1 Sicurena pubblica; 

Legge quindi uoa lettera dcl Senatore Di Campello, Contenaioao amminiotralivo; 
il quale domanda DO congedo per DO mc1e cbo il Seo•to Consiglio di S1a10; 
gli accorda. Opere puhlicbe; 

Pl'eal'.lente. Faooo~omaggio al St:oalo: Sanità pubblica; 
Il lllioislro d'Agricoltura, lodu1lria e Commercio, di cocoé pure di modìfir.are le circoscriaioni territoriali del 

o 6 eaemplari del Decreto • rtgola,,..,nlO aullo forma-- llrgno . 
.;,ne t 14n•l4 dtl regiltro di popolaaio1U, non the. P1'881dente. Do allo .al 1ignor "inislro dell'(nleroo 
delle norma ptr la rattolla delle "'lisi< 11arialic4t re- della presen1uiooe .di queoto pl'•gello di ltgge, U qu•le 
lativ1 al ..,.,,;,;o nttltoro/ogico. ur6 il auo eoli10 co"o preaso ~li {;Dici. 

Il llioìllto_delle F1oam1e, di due copie di un libro A tal proposito però delibo chiedere il YOlo dell• Ca- 
1t-1te dato alla luce, per 1i1olo · Sulla coAdiaio"" ,Rnan- mera oode conoscere io qual 1oodo 11imi di procedere 
•laria delle Provincù ilalion1 ltlllOra aoggelù all'A11- nell'eaame del medeeimo. 
11rio. I Trattasi di legge di straordinaria importaou, dirò ao· 

Il Commendatore Gaetano Scouuo, di okuni ...oi I che di atraordioaria urgcou. Ciò mi conduce a pro- 
acrllli. I porre al Seoalo di rnkrc, a risparmio di tempo, direi 

Il dottore Lo1gi Ripa. d011D auo libro io1.1~l•lo: Tr41· ancbe, a risparmio di 1peu (acbbed'e la 1peaa aia d' 
knillllftli 4'igilM popolara. I 16.'oodaria imporlaoza), prevalerai delle 1tampe che oono 
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SUNTO DI PETIZIO!'!I. 

La 1eduta à aperta alle ore 3 112. 
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TORNATA DELL' 8 l'BUliRAIO 1 t!lifl. 

a no•tre mani, cioè dcl lavoro preeeotato all'altra Ca- lo alludeva appunto a quelli, e oon a coloro che sono 
mero, reatringendo la •peaa della stampa novella al le· a Torino. 
•to della legge presentalo ora dal •ignor Ministro, ed o Presidente. Noo essendovi altra o•servuione, metto 
quegli emendamenti che l'allro ramo del Parlamento ha ai •oli la propesta da me latta. 
llimato d'introdurre in questo lavuro :. con ciò potrei Chi crede che •i debba prescindere dalla 1tampa di 
pregare il Sonato a volerai radunare posdomani alle ore questi progetti di legge e che radunandosi paedomanl 
2 negli tf!ici onde Jirocedere alla ooruin.a dei Commis- negli Uffìc], i Senatori che 1i potranno convocare, no- 
~rii che dovranno f.lrne rrtpporto. '" minino due invece di on Commiseario, voglia alsarsi, 

Qunoto poi a questa nomina, trattandosi di una leg~c (Approvalo.) 
che è compoata di ruohe leggi tulle di grande rile-1 Non so se il 1ignor ltini•tro abbia ancora qualche 
Tann e ditene fra loro, proporrei che invece di DO· comuniceslone a fare. 
minare al solito cinque Commi••aril, ee ne sciegliee- Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
aero dieci, tal~ a dire cbe ciascun' Lmcio nomina!Ul9 Presidente. Ha la parola. 
due memhri a Corumissari per preparare un lavoro com- Klntatro .dell' IDterno. Il mio collega, Ministri.> 
piuto. delle Fin:inzE", mi Ila rauo ••Tt>rtire che avrebbe desi- 
Se qualcuno ha osaervaeionì da fHre in proposito, le derio di presentare 811 d'oggi al Senato uo progetto di 

f:iccia; altrimenti, come diasi, proporrb al 'oto del Se- l~gge il quale appunto io questo momento ila per vo- 
Dalo cbe 1i prescinda dallo elampore questo lavoro già tarsi dalla C•mero dei Deputali. 
dislrihuito; cbe la etampa si rPslringa al le~lo di Je~ge Srccomt f. un progello di un' imporlanr.a, direi, ao- 
•d agli ernendumenli inlrodolli dall'altro rau10 dt·l Par· che polilira. o\ lltl<'80 vi•nrnenle da alcune dello pro- 
larnt•nto; infln~ che riun(.•ndosi posdomani gli urBri, in· vint·ip del RP~flO. Si traUa d'i11dt•11oilà da concedersi a 
'er.e di cinqUl', oon1inino 11it•ci Comrnis..~arii. qut'lli clJ1! euff1·rf'ero prl 1Jomh::irda1ne11to di Pal1•rmo. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parula. Credo per1·iò che sarchl>n a.;s;ti opportuno spedirlo 
Presidente. Ha la parola. colla 111asainia urg1:01a, ed ~ p··r qut.>dll.1 eh~ io d-l p;1rle 

Uel mio cull--ga pr,•ghPrt!i il s .. nalo a volt't6 onrora 
eo~taro pochi i1lanli pt.ti' dar lt?1opo al mio collcRil di 
portarsi al Senato a presentarlo. 
Presidente. La seduta è oospfla per alcuni mo­ 

menti. 
(Dopo una eo•peosione di 20 minuti, sopraggiunge 

il Minislro delle flnanze.) 
Preatdeote. La st>duta ~ ripresa per udire una co­ 

municaz.iano dt•I 1ièoor Ministro delle f'1n11n1e 11 quale 
accordo la paroh. 

Senal . .1re Arrlvabene." Vorrei cbied1•re al Senato 1e 
non ros3e possibile che @li U(lici invect! di poadomani, 
•i radun888ert.1 domani f 
Senalore DI Pollone. Domao~o la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. lii pare· oi poeso rispondere. 1 all"oaservuione dell'onorevole S••Dalore Arrh·ahene, che ; 

~ importantiS&i1no che tuUi i colleghi siano inrurmati. 
Ora non ti aarèbbe di qui a domani l1•1npo butevule 
per avvisare gli assenti .. 
Comprendo henis>imo cbe mi 1i potrebbe opporre 

che molti dei 1isnori Senatori non coovcrrnnno forse 
ne1nmeno posdomani; ma quelli che po:tsooo •cnire, 
aooo prrauaso r.be 'rrranoo., quindi si avrà UD n1ag· 
gior numero presente negli Ur6d; e cosi su leggi grni 
ed importanti C()mt> qurlle chP. ci furono teàt,\ prPScD· 
late non ai piglier,·hh1•ro d•:libt•razioni con quatlro o 
cinque •oti, il che, 1econdo 1nt>, &ah·hhe grave incon­ 
'fDieote. 
Senatore Arrlvabene. Do'"ando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Arrlvabene. Certamente non vo~lio io· 

aistere, ma mi pare che i aìgnori Senatori elle 1000 

a Turino, da qui 1 due ore p11trebbero flSSBte atver· 
liti .•... 
Sonatore DI Pollone. E quelli rhe oonn • Grnon, 

a Milano. a Par1oa, a Piacenza, a Bologon? 

PRF.5E'.'ITA!IO!'il! 
DI JJ[F. PROGETTI Ili LEGGE. 

' 

Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di pre•entare 
al Seoalo UD progello lH lrg~e concernente lo 1isleroa· 
1iooe d1·lle spese e delle entrate, r«:lative ai .compensi 
per i danneggiati dalle truppe borhooiche In 8icilia , 
leetè approvalo dall'altro ramo dcl Parlamenlo. 

Bo pure l'ooore d1 prPsenlar• al ~eoato il progetto 
di legge relati•o a modiftcazioni alla dotaiionc immo· 
biliare della Corona. 
Preeldente. Do allo al 1ignor ltini•tro delle Finanze 

della preetmtaziooe di questi duo progoui di legge che 
saranno etampati e distribuiti negli u(tìci. 

J . Niente ahro ea!eodo all'ordine del gitJrno. 1ciolgo la l •edul• (ore 4 114). 


